
Ciao,
 
riprendiamo il discorso del capitalismo finanziario attuale;
Marcello Pamio su disinformazione.it, scrive: La Banca per i Regolamenti Internazionali (BIS) è la
cupola del capitalismo e vertice di quella cricca finanziaria che sta tenendo in scacco il mondo intero.
Dopo aver indotto la Prima Guerra Mondiale infatti, i banchieri internazionali volevano creare un
sistema globale di controllo finanziario concentrato in mani private, in grado di dominare il sistema
politico di ciascun paese oltre all’intera economia planetaria … nel 1930 a Basilea in Svizzera, si costituì
la BIS, Bank for International Settlements, una banca di proprietà privata, sotto il controllo di banche
centrali mondiali, anch’esse società di capitali privati … con lo scopo precipuo di dominare i governi,
manipolare gli scambi con l’estero, influenzare l’attività economica dei vari paesi e acquisire politici
disposti a cooperare in cambio di denaro … La BIS in quanto istituzione privata era di proprietà di 7
direttori di banche centrali, e operava attraverso di loro che ne formavano allo stesso tempo il gruppo
direttivo … Il Washington Post del 28 giugno 1998 dedicava alla Banca delle banche un articolo: «Dieci
volte l’anno gli alti papaveri finanziari che controllano i flussi monetari mondiali si raccolgono a cena
sulle rive del Reno in conversazioni segrete in grado di mutare il corso dell’economia globale. I 13
membri di questa Cabala economica sono i governatori delle banche centrali delle 10 nazioni
industrializzate, più la Svizzera» … Nel luglio 1994 si sono aggiunti i direttori delle Banche centrali di
Canada e Giappone, e più recentemente sono entrate a farne parte altre nazioni non europee portando i
membri delle banche centrali a 60 … Oggi il suo ruolo è quello di stanza di compensazione per regolatori,
che forniscono supporto nella supervisione di banche commerciali, mercati e scambi d’oltremare, nonchè
protezione del sistema finanziario mondiale … nella Carta costitutiva scritta nel gennaio 1930, garantita
da un Trattato internazionale firmato all’Aia lo stesso anno, al paragrafo 10 si legge: «la Banca, il suo
patrimonio, le sue attività, nonché i depositi o altri fondi che le siano affidati, non potranno essere
oggetto, né in tempo di pace né in tempo di guerra, di nessun provvedimento come espropriazioni,
requisizioni, sequestri, confische, divieti o limitazioni di esportazione o importazione di oro o di divise,
e di qualsiasi altro provvedimento analogo». Nessuno può toccarla! … Abbiamo a che fare con una
banca sconosciuta alla maggior parte delle persone, anche agli abitanti di Basilea, ma talmente potente
da essere inviolabile. Perfino l’economista John Maynard Keynes ha cercato di farla chiudere, perché
riciclava i soldi e l’oro che i nazisti avevano rubato nei paesi occupati durante la Seconda Guerra
Mondiale, ma senza risultato. Anzi dopo la guerra, divenne ancora più influente e si trasformò nella
principale camera di compensazione per le valute europee e luogo segreto di incontro privilegiato dei
banchieri centrali… da leggere.
 
Giacomo Giglio su agoravox.it racconta dell’ultimo rapporto Oxfam: Disuguaglianza globale: L’inferno
capitalista, dove metà della Terra guadagna quanto 26 miliardari - Viviamo su un Pianeta che è drogato,
assuefatto, sfinito e stuprato da un’ingiustizia così radicale da non poter nemmeno essere concepita; 3,8
miliardi di persone, tutte assieme guadagnano quanto ventisei esseri umani … Questa orribile, distopica
e sconfortante realtà ci è stata squadernata davanti dal Rapporto Annuale sulla diseguaglianza
globale***, curato dalla nota ong Oxfam International … il peggioramento continuo delle condizioni di
vita dei più, il disastro dell’Africa, la disoccupazione, il cambiamento climatico devastante 
… un modello di sviluppo che ha volutamente sacrificato milioni di persone in nome del denaro, offrendo
un presente soffocante, povero sia a livello materiale che umano … una ridda incredibile di banalità e
sotterfugi dispiegata da bocche immonde al fine di omettere una dura verità, vale a dire che il
capitalismo è un sistema disumano e anti-umano, una becera corsa all’arricchimento personale in mezzo
ad una società divenuta poltiglia. La democrazia è divenuta una pura recita da marionette nella quale
non crede più nessuno.
 
Questa situazione, scrive in un post su fb Francesco Erspamer, non è solo palesemente immorale: è
socialmente pericolosa, per l’enorme potere concesso a pochi individui che inevitabilmente finiscono per
credersi dei superuomini o delle divinità ma anche perché attorno a questi falsi dèi si crea
inevitabilmente una corte di ruffiani e pretoriani, disposti a tutto pur di vivere in una bolla di privilegio
… quei miliardari, nel tempo che ho impiegato a scrivere questo post hanno accresciuto la loro ricchezza
di qualche altro centinaio di milioni (due miliardi e mezzo al giorno, spiega il rapporto di Oxfam Int, non



propriamente un’associazione bolscevica), ormai più potenti degli stessi Stati e indisponibili a fermarsi. 
Duemila miliardari.
 
Anche Francesco Piccioni su contropiano.org scrive di Oxfam Int: rallentamento della crescita economica
globale, in special modo europea (Fmi), e aumento vertiginoso delle disuguaglianze, al punto che l’1% più
ricco della popolazione mondiale (76 milioni di persone), possiede più di quanto non abbia il restante
99% (Oxfam) … Xi Jinping, parlando ieri ai funzionari convocati a Pechino per una sessione di studio del
Partito Comunista: “Dobbiamo mantenere un alto grado di vigilanza, tenere alta la nostra attenzione
su qualsiasi cigno nero (imprevisto), e anche prendere provvedimenti per prevenire
qualsiasi rinoceronte grigio (minacce altamente possibili eppure ignorate) … Siamo di fronte a sviluppi
internazionali imprevedibili e un ambiente esterno complicato e sensibile. Il nostro compito è
mantenere la stabilità mentre continuiamo la nostra riforma e lo sviluppo” … L’analista Shi Xiaomeng,
dell’agenzia ufficiale Xinhua, spiega: “Novant’anni fa, Herbert Hoover arrivò alla Casa Bianca
promettendo tariffe più alte per proteggere gli agricoltori americani in un mondo offuscato da pratiche
protezionistiche commerciali. Dieci mesi dopo il suo insediamento, la Grande Depressione colpì
duramente gli americani. Lo Smoot-Hawley Tariff Act Hoover firmato l’anno successivo prolungò il
tracollo finanziario, alimentando ulteriormente il protezionismo in tutto il mondo e deflazionando
esponenzialmente il commercio globale. Oggi la globalizzazione economica ha subito una grave battuta
d’arresto … Nove decenni dopo, la globalizzazione ha raggiunto un altro bivio, con gli economisti di
tutto il mondo che si aspettano un nuovo round di recessione economica globale, se non una ripetizione
del crollo del 1929 … la grande domanda di questa epoca è: per quale motivo così tanti in tutto il
mondo, in particolare in Occidente, si sono sentiti traditi dalle élite dei loro paesi mentre la
globalizzazione avanzava” … La critica del modello neoliberista occidentale non potrebbe essere più
concisa e spietata … ma pur se dovute a ragioni diverse, è impossibile negare che salari e welfare stiano
crescendo a vista d’occhio**. Laggiù … “Nell’affrontare i problemi causati dalla globalizzazione, la Cina
non ha perso la sua attenzione alle dinamiche interne. Pechino comprende che mentre è importante
espandere la torta economica, è ancora più necessario intraprendere riforme interne e assicurare
un’equa distribuzione” … Al contrario, in Occidente invece di alzare i salari si indica un nemico esterno,
un migrante, un paese, il risultato non può essere che disastroso.
 
Si parla molto del fossato che separa “il popolo” da “l’élite” … scrive Michel Onfray sul suo blog, ripreso
da comedonchisciotte.org … Tutti dicono che il popolo non sta da nessuna parte perché è ovunque, ma si
dice pure che l'”élite” è sempre composta dagli altri, certo mai da chi parla, specialmente se a parlare è il
caporedattore di un giornale ben-pensante, o un rapper ricoperto d’oro, che viene dalle banlieue, come
pure certi calciatori che si fanno vedere mentre divorano delle bistecche alla foglia d’oro … mentre tutti
gli altri stanno combattendo per la sopravvivenza in un altro mondo: si tratta dei gilet gialli. Si tratta di
una variazione sul tema della lotta di classe … La Francia oggi è divisa tra chi non ha bisogno di contare
il centesimo, che può spendere senza guardare il prezzo, con la sola preoccupazione di appagare il
proprio desiderio e il proprio piacere, suscitando l’invidia di chi è costretto a comprare solo il necessario
e a contare anche gli spiccioli, con la consapevolezza che non potrà mai comprarsi molti dei beni di
consumo in vendita. Altra cosa però sono le persone vere, quelle che traggono vantaggio da questa
divisione, perché stanno dalla parte giusta e possono ignorare quali sono le vere condizioni di vita di chi
deve andare a comprare pasta e scatolette nei supermercati Lidl. Quelli che non sanno niente degli altri e
che disprezzano chi sta dall’altra parte. Arriviamo ora a quella famosa bistecca alla foglia d’oro che si è
mangiato Ribéry, difendendosi poi così: “Cominciamo a parlare di chi è invidioso, dei ladri (sic), della
gente nata per sbaglio: bene fottetevi tutti, vostra madre, vostra nonna e anche tutto il vostro albero
genealogico. Io non devo niente a nessuno, per il mio successo – prima di tutto devo ringraziare Dio,
me stesso, i miei cari e chi ha creduto in me. Gli altri, per me sono come un sassolino nella scarpa” …
Non c’è niente da dire su una scala salariale che vuole premiare il talento. C’è invece qualcosa da ridire
sull’altezza degli scalini di questa scala salariale. E c’è davvero qualcosa da ridire sulla terribile miseria
degli stipendi di quei disgraziati che stanno in fondo alla scala sociale e che vivono nella miseria più
assoluta – per strada – con dei salari con cui non si riesce a vivere e, anzi, si deve convivere con quello
scandalo della precarietà che non finisce mai e continua giorno dopo giorno. E poi non parliamo mai
abbastanza di chi un lavoro ce l’ha, ma che deve dormire in macchina perché con quello che guadagna



non si può pagare l’affitto … Sull’Huffington Post leggiamo che “i  26 uomini più ricchi del pianeta
hanno tanto denaro quanto la metà dell’intera umanità” …  e malgrado tutto i gilet gialli non mostrano
odio per chi guadagna troppo, non alimentano il disprezzo verso chi è tanto ricco, non hanno nessun
risentimento contro chi ha, nessuno ha mai parlato di invidia o del desiderio che i ricchi diventino
davvero meno ricchi e nemmeno che diventino poveri: vogliono solo che i loro stipendi da fame vengano
aumentati. Spetta alla classe dei politici fare in modo che nella piscina dove i Paperoni si fanno il bagno
nell’oro, si apra una piccola crepa che permetterebbe a quegli altri di vivere almeno decentemente … I
gilet gialli rivendicano dignità e decenza, non hanno il gusto per il sangue ma solo quello per la giustizia.
Da leggere. L’Oro e il Giallo.
 
Detto questo, secondo me, dobbiamo fare attenzione e distinguere tra, quell’1% pari a settantasei milioni
di individui che rivendicano di poter mangiare bistecche alla foglia d’oro, e invece quella nuova
aristocrazia finanziaria, sconosciuta e anonima, che ammonta a poche migliaia di persone, dalla quale
scaturiscono i conflitti che dilaniano l’umanità e che, spesso, non sono neppure consapevoli delle
macerie umane e materiali che scaricano nel cesso ogni volta che vanno a cagare.
 
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
*Entrecôte aux feuilles d'or
https://o.nouvelobs.com/people/20190105.OBS8007/entrecote-aux-feuilles-d-or-franck-ribery-regle-
ses-comptes-et-epingle-audrey-pulvar.html
 
** reteccp.org/primepage/2019/cina19/cina.html
 
*** https://www.oxfamitalia.org/la-grande-disuguaglianza/
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